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CONFRONTO GOVERNO
SINDACATI

PADRONATO

ROMA,

Pubblichiamo qui di seguito una
scric di documenti riguardanti il
confronto in corso tra governo,
sindacati e imprenditori sui temi
dell'inflazione e della politica
economica. Il primo è il
documento che il governo ha
consegnato alle parti sociali
nell'incontro del 13 gennaio. Il
secondo e il terzo rappresentano
la posizione emersa dalle riunioni
dei Comitati esecutivi della Cgil
e della UH che si sono svolte alla
vigilia di quell'incontro. Nei
prossimi numeri continueremo la
pubblicazione di altri eventuali
documenti riguardanti la
trattativa in corso

IL DOCUMENTO DEL GOVERNO SU.
«OBIETTIVI E CONTENUTI DELLA
MANOVRA DI POLITICA ECONOMICA»

OBIETTIVI

Obiettivo primario della manovra di politica
economica è la riduzione del lasso di in/lazione
tale da dimezzare, a line 1984. il differenziale
inflazionistico medio della nostra economia ri-
spetto alla media dei grandi paesi industriali.

Questo rientro dell'inflazione di 4-5 punti si
compone di un decremento lenden/ialc di circa
2 punti già in atto dal secondo semestre '83. che
dovrebbe portare ad un livello di inflazione per
il 19S4 del 12-12.5",,. e di un'ulteriore riduzione
derivante dalla manovra di politica dei redditi
qui illustrata, cosi da conseguire l'obiettivo di un
tasso in media annua del IO",,.

Tale obiettivo ed il contestuale dimezzamento
del differenziale si presentano come particolar-
mente qualificati in quanto si situano nel conte-
sto di un clima economico di ripresa e. quindi,
hanno la possibilità di realizzarsi attraverso una
manovra non depressiva.

In termini di Pii la manovra suddetta si pro-
pone di perseguire un incremento del 2",,. con
una moderata flessione dei consumi interni, e un
incremento sensibile delle esportazioni ( + 6",,).
permettendo cosi l'aggancio del nostro sistema
economico alla fase di ripresa internazionale.

Con riguardo all'incremento delle esportazio-
ni, il governo intende sviluppare un'iniziativa
attiva e coordinata in quelle aree in cui si presen-
tano condizioni particolarmente favorevoli per
la presenza italiana.

Questo processo virtuoso, che le circostanze
favorevoli consentono di innescare con costi
contenuti, dovrebbe comportare un incremento
degli investimenti dell'ordine del 4",,. e dell'oc-
cupazione dell'ordine dell' 1 ",,.

Naturalmente ciò dovrà richiedere un attento
controllo della dinamica della finanza pubblica.
con particolare attenzione al volume del disa-
vanzo, onde evitare gli sfondamenti verifieatisi
nel recente passato, e alla qualificazione degli
investimenti pubblici previsti per il 19X4 in un
ammontare di circa 55 mila miliardi, all'interno
dei quali particolarmente significativo ai fini del-
la manovra appare il positivo effetto sul sistema
economico degli investimenti (per 17 mila miliar-
di) previsti dai principali piani di domanda pub-
blica (telecomunicazioni 5.521: Enel 6.058; Fer-
rovie dello Stato 5.086). nonché quelli per circa
5.000 miliardi attivabili nel settore dei grandi
lavori pubblici tramite il l-'io del 1983 e del 1984.

Inoltre la manovra disinflazionistica renderà
possibile una graduale riduzione del costo del
denaro in misura almeno pari alla flessione del-

l'inflazione, cosi da stimolare una risposta posi-
tiva delle imprese in termini di aumento degli
investimenti e dell'occupazione.

Per quanto riguarda il vincolo esterno, di fon-
damentale importanza per il nostro sistema eco-
nomico, vi è da considerare che l'industria italia-
na è riuscita a mantenersi competitiva sul mer-
cato internazionale, negli anni passati, nono-
stante il differenziale di inflazione mollo elevalo,
sia per il recupero di efficienza interno sia per il
continuo apprezzameli lo del dollaro rispello alla
lira, che per i riallincamenti intervenuti nell'am-
bito dello Snie.

l'uà rilevante diminuzione del differenziale
potrà pertanto consentire, nel 1984. una politica
rigorosa sul mercato dei cambi, tale da assorbire
gli effetti negativi dell'aumento di importazioni
(in dollaróeonnessoalla ripresa. Il perseguimen-
to di questi obiettivi attraverso la strategia qui
delineata non può non riguardare un orizzonte
temporale pluriennale.

CONTENUTI DELLA MANOVRA
h'isco

L'azione fiscale, nell'ambito della manovra di
politica dei redditi, oltre all'obiettivo primario di
concorrere al contenimento del disavanzo della
finanza pubblica, dovrà essere utilizzata come
strumento di controllo della dinamica dei redditi
non da lavoro dipendente. Di conseguenza sa-
ranno tempestivamente attivati gli opportuni
strumenti legislativi e amministrativi in grado di
assicurare un adeguatile progessivoampliamen-
to della base imponibile, relativa alle predette
aree di reddito, cosi da garantire un congnio
contributo dei percettori di tali redditi al rag-
giungimento degli obiettivi previsti dalla mano-
vra.

Prezzi

/'rezzi amministrati e tariffe. In questo campo il
governo, considerati gli effetti inflazionistici che
la dinamica incontrollata dei prezzi amministrati
e delle tariffe ha sinora prodotto, intende inter-
venire con la massima coerenza. Nel considerare
quindi la dinamica dei prezzi amministrati e delle
tariffe appare necessario, da un lato, tener conto
del limite di aumento costi tinto dal tasso di infla-
zione programmato, e dall'altro delle necessità di
finanziamento degli investimenti previsti nei set-
tori interessati, investimenti che costituiscono
parte integrante della manovra.

Tenendo conto della situazione di partenza e
dei vincoli più sopra ricordati si definiranno gli
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Tassi di inflazione nei principali paesi Ocse ESECUTIVO CGIL
(dettatori dei consumi privati-variazioni%)

Stati Uniti
Giappone
Germania
Francia
Regno Unito
Canada

Media
Ocse media (esclusa Italia)
Italia

Differenziale rispetto
ai 6 maggiori paesi
Differenziale rispetto
alla media Ocse

1982

5.8
2.9
5.3

10.8
8.3

10.8
6.0
7.1

17.5

11.5

10.4

1983

4.0
1J
3.0
9.25
6.0
6.0
40
5.0

14.75

10.75

9.75

1984

5.25
1.5
3.25
7.25
6.0
5.0
4.50
5.0

10.0

6.5

5.0

aumenti minimi possibili, e comunque tali da
mantenere l'incremento totale annuo al di sotto
del 10",,. La dinamica di tali aumenti dovrà
essere modulata in modo da accentuare l'effetto
iniziale di frenata, evitando nel contempo ogni
impatto negativo di un eventuale accumulo di
aumenti nella seconda metà dell'anno.

In modo analogo bisognerà operare rispetto
ad altri fattori, determinabili legislativamente o
amministrativamente, che incidano sulla dina-
mica dei prezzi, ivi compreso l'equo canone.

Prezzi non amministrati. Nell'ambito dell'intesa
tra le parti sociali e possibile richiedere compor-
tamenti coerenti anche per i prezzi «liberi», sia al
settore industriale, che. specialmente, a quello
commerciale; avuto riguardo ai vantaggi che agli
operatori deriveranno dalla manovra. Strumen-
to essenziale di questa politica saranno patti di
autodisciplina con associazioni di categoria e
con primarie imprese.

Costo del lavoro
Coerentemente con quanto stabilito dall'ac-

cordo del 22 gennaio 1983 che prevedeva l'im-
pegno a mantenere l'incremento medio annuo
del costo del lavoro al di sotto del 10",,. e tenendo
conto che. in assenza di interventi, il costo del
lavoro crescerebbe nel 1984 in misura superiore
al tasso obiettivo di circa 2 punti, risulla neces-
sario concordare le modalità di un intervento che
modifichi adeguatamente la dinamica di crescita
delle retribuzioni.

Qualificazione e contenimento della spesa pubbli-
ca

A tal fine, nel campo della spesa sociale, l'o-
biettivo del governo è quello di conseguire la
riqualificazione del sistema, attraverso un recu-
pero di efficienza e la concreta possibilità di
porre sotto controllo i meccanismi di spesa.

Ciò comporta la definizione legislativa di mi-
sure di riordino e di riforma. I primi concreti
passi in tale direzione sono rappresentati dai
provvedimenti che il governo sta predisponendo
in relazione al riordino e allariforn a del sistema
previdenziale, alla revisione del prontuario far-
maceutico, e al riordino delle Usi. Per ciascuno
Ci questi provvedimenti si terrà conto del con-
fronto con le parti sociali.

Occupazione
Per quanto riguarda l'occupazione, occorre

innanzitutto scontare il positivo effetto dell'in-
cremento del Pii nella misura del 2",,. A questo
proposito si stima che si possa verificare un
incremento non irrilevante di posti di lavoro,
soprattutto nel settore dei servizi, con una quota
consistente a carattere di lavoro dipendente.

Il governo, al fine di sostenere ed accelerare
tale dinamica positiva, si prefigge di sviluppare
nel corso del 1984. un'iniziativa attiva con l'o-
bicttivo di aumentare consistentemente la quota
di nuova occupazione dipendente.

A tal fine si opererà attraverso i seguenti inter-
\enti:

— interventi a favore dei bacini di crisi e
interventi finalizzati per le Regioni Calabria,
Sardegna, e per l'area napoletana;

— interventi di riforma organica, che conte-
stualmente saranno posti in atto dal ministero
dell'Industria, sulle leggi e gli strumenti di salva-
taggio per ridurre l'area dell'assistenzialismo ed
accrescere l'area promozionale (leggi Gepi. Pro-
di, legge Marcora, ecc);

un programma straordinario, attraverso
lo strumento dei contratti di formazione-lavoro,
per i giovani dai 18 ai 25 anni, incentrato su nuovi
e qualificati profili e, con particolare riferimento
al Mezzogiorno, anche mediante la realizzazione
di forniture di servizi al mercato e alla pubblica
amministrazione, predisponendo opportune i-
niziative di promozione;

assunzioni dirette nella pubblica ammini-
strazione per settori qualificati e sulla base di
progetti specifici, tenendo conto della parallela
necessità di completare l'inserimento negli orga-
nici dei giovani a suo tempo immessi ai sensi della
1.285.

Ai fini del sostegno all'occupazione, si delinee-
rà inoltre la normativa per l'attuazione istituzio-
nale del Fondo di solidarietà. Parallelamente si
procederà all'attuazione di incisive politiche at-
tive del lavoro, a partire da quanto previsto nel
disegno di legge n. Mo.

Per il coordinamento e la gestione del com-
plesso della manovra occupazionale sin qui de-
lincata, si costituiranno Agenzie del Lavoro a
carattere sperimentale, nelle Regioni: Piemonte.
Liguria, Campania. Puglia, Basilicata. Calabria.
Sicilia e Sardegna.

SINTESI DELLA
RELAZIONE
DI GIACINTO
MILITELLO

ROMA, 9 GENNAIO 1984

R
ipristinare le condizioni del negoziato
per noi significa in primo luogo e con
precisione proporre alla Federazione
unitaria di chiedere al governo e in tutti
i casi decidere di sostenere come Cgil la
richiesta che in tutta la prima fase del

negoziato non si parli del costo del lavoro. Altre
sono le cause dell'inflazione e le vie della ripresa;
ed è di queste che occorre prioritariamente discu-
tere ed è su queste che vanno prioritariamente
definite prime significative intese. Il governo de-
ve dimostrare con questi nuovi fatti che esistono
le possibilità del negoziato.

Questa nostra posizione deve essere esplicita
e ferma. E dobbiamo essere pronti a tirarne tutte
le logiche conseguenze. Essa è infatti motivata e
corretta. Se il negoziato deve vertere sulla veri-
fica dell'accordo del 22 gennaio dell'anno scorso,
le conclusioni sono già date. Dalla memoria
consegnata dal gruppo tecnico unitario al mini-
stero del Lavoro emerge infatti che noi abbiamo
mantenuto l'impegno di regolare per il 1983
l'aumento del salario in linea con il tasso di
inflazione programmato. Lo scostamento da ta-
le tetto, per altro modesto, è dovuto a responsa-
bilità del governo (manovra tariffaria e aggravio
dei prelievi contributivi) e del padronato (au-
menti di merito non contrattati e divario tra i
prezzi all'ingrosso e al consumo). Sono loro
quindi a dover assumere comportamenti coeren-
ti, a dimostrare con i fatti che vogliono combat-
tere l'inflazione. Se invece, insieme alla verifica,
ci chiedono di aprire un nuovo negoziato che
preveda per il 1984 una diversa dinamica salaria-
le, occorrono allora preventivi atti di governo
profondamente innovativi e correttivi rispetto a
quelli già assunti o annunciati. Essendo chiaro
che non si può pensare di modificare struttural-
mente la natura della scala mobile ribadita dal-
l'accordo del 22 gennaio e cioè la sua capacità di
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